
« Mandami il tuo Diario prima che me ne 
vada da Siena. È qua Barzellotti che ti sa­
luta... Posso leggere a lui qualche foglio del 
tuo Diario ? »

La tem uta sosta era però avvenuta.
L ’Abba confessa in una lettera del 

15 O ttobre: « Non ho più fatto nulla del 
Diario ma m i m etterò da buono appena 
com inci l ’ in v e rn o » . Ed esprim e l ’in ­
tenzione di scrivere anche un altro  ro­
manzo.

Fortunatam ente l ’idea del romanzo 
non lo distolse a lungo  d a ll’ altro la­
voro. Il Pratesi il 12 novem bre g li aveva 
riferito un g iud iz io  favorevo le su le 
Rive espressogli conversando da un 
g iovane che aveva g ià  dato prova di 
ingegno e di cultura letteraria, «certo  
signor dottore G uido B i a g i » ( i )  che 
aveva promesso di scrivere del romanzo

(1) Era il dono «1 arguto aerinone, futuro bibliotecario 
della Laurcnziana.
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